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Premessa Metodologica 

Il presente Rapporto Annuale 2025 costituisce l’analisi dei dati e delle pratiche sviluppate con i progetti 

di Servizio Civile Universale realizzati da Fondazione AVSI  

AVSI è Ente accreditato al Servizio Civile Universale albo nazionale con decreto n. 29/2020 del 

21/01/2020. 

Tutti i dati e le informazioni contenuti nel presente Rapporto Annuale sono elaborati dallo staff di 

Servizio Civile di AVSI, usando le linee guida e i parametri morfologici forniti dal Dipartimento per le 

Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale.  

Il presente rapporto è conforme al Modello RAPANN presentato in sede di accreditamento.  
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Fondazione AVSI – ETS (SU00202) 

AVSI, organizzazione della società civile, dal 1972 realizza progetti di sviluppo e di aiuto umanitario 

che nell’ultimo anno hanno coinvolto quasi 3 milioni di persone in 41 Paesi. 

 

VISION  
AVSI lavora per un mondo in cui la persona, consapevole del suo valore e della sua dignità, sia 

protagonista dello sviluppo integrale suo e della sua comunità, anche in contesti di crisi ed emergenza. 

 

MISSION  
AVSI fonda i suoi progetti di cooperazione nei diversi settori su un’attenzione preferenziale per 

l’educazione intesa come accompagnamento della persona alla scoperta di sé e al riconoscimento 

dell’altro come un bene. Ogni progetto è quindi concepito come strumento volto a promuovere tale 

consapevolezza in tutti i soggetti coinvolti, ha in sé un’esigenza di comunicazione e condivisione, ed 

esercita un impatto capace di generare un cambiamento positivo. 

 

METODO  

Per realizzare i progetti AVSI opera secondo questi criteri:  

o partire dal valore della persona, mai definita dalle circostanze in cui vive;  

o considerare la persona sempre nel suo contesto famigliare e comunitario;  

o fare con: accompagnare e lasciarsi accompagnare, riconoscendo che tutti abbiamo in comune 

la stessa esperienza umana; 

o coinvolgere gli stakeholder: favorire il concorso di tutti, beneficiari, operatori, partner, donatori, 

settore privato;  

o imparare dall’esperienza e capitalizzare le lezioni apprese. 

I settori prevalenti di intervento sono: Educazione; Protezione dell’infanzia; Formazione 

professionale e lavoro; Rafforzamento economico e livelihood; Agricoltura e sicurezza alimentare; 

Energia; Ambiente; Città, insediamenti e ripari sostenibili; Nutrizione; Salute; Acqua e igiene; Diritti 

umani, democrazia e pace. 

 

PROFILI ORGANIZZATIVI GENERALI 
Attraverso un modello organizzativo trasparente e orientato alla corresponsabilità, garantisce la corretta 

gestione delle risorse e il rispetto dei valori che ne guidano l’operato e coniuga solidità istituzionale e 

flessibilità operativa per rispondere con tempestività alle sfide umanitarie e di sviluppo. 

La governance si compone di: 

• Assemblea dei Fondatori, approva le Linee guida, lo Statuto e il Codice etico della 

Fondazione. I soli enti Fondatori nominano il Consiglio di Amministrazione, l’Organo di 

Controllo, approvano il bilancio preventivo e consuntivo e il Bilancio Sociale. 

• Collegio dei Partecipanti si riunisce almeno una volta all’anno, formula pareri e proposte non 

vincolanti sulle attività e sui programmi della Fondazione 
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• Consiglio di Amministrazione è composto da sette membri che restano in carica per quattro 

esercizi e sono rieleggibili. Sono nominati dall’Assemblea dei Fondatori con voto dei soli enti 

Fondatori. Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l’amministrazione ordinaria e 

straordinaria della Fondazione: predispone il bilancio preventivo e quello consuntivo, nonché il 

Bilancio Sociale, propone all’Assemblea dei Fondatori eventuali modifiche statutarie, nomina 

tra i suoi membri il Presidente, il Vice Presidente e il Segretario Generale, svolge tutti gli ulteriori 

compiti attribuitigli dallo Statuto e dall’Assemblea dei Fondatori. 

• Presidente e Vice Presidente 

• Segretario Generale, da statuto, esercita la direzione operativa della Fondazione, esercitando 

tutti i poteri di ordinaria amministrazione nonché quelli di straordinaria amministrazione 

appositamente conferitigli dal Consiglio di Amministrazione, ivi compreso il potere di 

rappresentare la Fondazione di fronte ai terzi ed in giudizio, nell’ambito dei poteri allo stesso 

conferiti dal presente Statuto e dal Consiglio di Amministrazione. 

• Organo di Controllo è nominato dall’Assemblea dei Fondatori, con voto dei soli enti Fondatori, 

per la durata di quattro esercizi. Ha il compito di vigilare sulla gestione finanziaria della 

Fondazione e sulla conformità alla legge e allo Statuto della sua attività. Esercita inoltre compiti 

di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

• Inoltre, è presente un Advisory Board, nominato dal Consiglio di Amministrazione, ed è 

composto da figure esterne alla Fondazione che possano fornire un supporto consulenziale 

nell’indirizzo delle attività e nella definizione della strategia. 

 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
La struttura si articola in quattro livelli principali, che riflettono le diverse funzioni di indirizzo strategico, 

supporto, operatività e coordinamento a livello locale. La struttura organizzativa mira a promuovere una 

cultura organizzativa orientata alla responsabilità condivisa, al coordinamento tra i diversi livelli e 

all’innovazione. 

1. Area Executive: Guida la definizione delle linee strategiche e il coordinamento generale 

dell’organizzazione, promuovendo l’adozione di comportamenti coerenti con i valori fondanti di AVSI e 

con elevati standard di qualità. 

2. Back function / Direzioni HQ: Comprendono le principali direzioni di supporto all’headquarters, alle 

Regioni e ai Paesi, garantendo l’efficienza dei processi interni e contribuendo al posizionamento 

istituzionale dell’organizzazione. 

3. Front function / Direzioni HQ: Responsabili della raccolta fondi, dello sviluppo di nuove opportunità 

e del supporto all’implementazione dei progetti, in sinergia con i team regionali e di Paese. 

4. Struttura decentrata / Aree Regionali: Responsabili della gestione diretta dei progetti nei Paesi, in 

dialogo costante con la sede centrale. 

Il ruolo dei Focal Point (FP) promuove l’innovazione e l’eccellenza tematica nei settori chiave in cui 

l’organizzazione opera a livello globale. I FP facilitano la condivisione delle esperienze e delle migliori 

pratiche, promuovono la formazione permanente del personale, si informano costantemente sui trend 

e partecipano attivamente a meeting internazionali per presentare l’esperienza di AVSI. 
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2025 IN NUMERI (fonte Bilancio Sociale) 
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Iscrizione albo SCU ente Fondazione AVSI codice SU00202 con accreditamento di 151 sedi in Italia e 

all’estero come da Allegato A1) al decreto n. 29/2020 del 21/01/2020. 

 

Elenco figure accreditate Allegato A2) al decreto n. 29/2020 del 21/01/2020 

Nominativo Ruoli 

ARGELLI FRANCO 

Esperto Monitoraggio 

Formatore 

Responsabile delle Attività di Controllo, Verifica e Valutazione del 
Servizio Civile Universale 

BERETTA LORNA MARIA 

Formatore 

Responsabile della Formazione e Valorizzazione delle 
Competenze 

Selettore 

BRAVIN PIERPAOLO 

Coordinatore Responsabile del Servizio Civile Universale 

Formatore 

CASTELLI LUCIA 
ELISABETTA 

Formatore 

Selettore 

FAGGI RITA Responsabile dell'Informatica 

GIACOMINI LUCA MARIA Responsabile della Sicurezza 

JAMAN CAROLINA 

Formatore 

Selettore 

MANDELLI ANDREA 

Formatore 

Selettore 

PAPOTTI LETIZIA 

Formatore 

Responsabile della Gestione degli Operatori Volontari 

Selettore 

PIZZI CECILIA LAKER Formatore 

SAVELLI CHIARA 

Formatore 

Responsabile della Formazione e Valorizzazione delle 
Competenze 

Selettore 

SILVESTRI GIAMPAOLO Rappresentante Legale 

VACCINA ALEX Formatore 

 

Nel 2025 oltre alle risorse accreditate, l’ente ha impiegato N° 31 OLP in ciascuna delle sedi di 

svolgimento dei progetti individuati tra il personale dell’ente o dei partner di progetto e adeguatamente 

formate (indicare data delle sessioni di formazione) per la gestione dei volontari, i cui nominativi e cv 

sono stati inviati insieme ai progetti. 

Sono stati impiegati n° 54 formatori per la parte di formazione specifica impiegati durante la formazione 

iniziale e quella nelle sedi di progetto selezionati tra il personale dell’ente o dei partner di progetto, i cui 

nominativi e cv sono stati inviati insieme ai progetti.  

 

Sono stati impiegati n° 9 tutor per la parte di tutoraggio e monitoraggio del percorso formativo degli 

OO.VV. selezionati, con cui svolgono incontri a cadenza periodica selezionati all’interno dello staff delle 

risorse umane dell’ente.   
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1. Dati morfologici dei programmi e dei progetti 
 

I Programmi di Servizio Civile Universale presentati da AVSI in risposta all’avviso del 30 gennaio 2024 

e che sono stati avviati in risposta al bando di reclutamento del 18 dicembre 2024 sono 2, il primo 

all’estero e il secondo in Italia:  

 

➢ “Cittadini del mondo per costruire futuro 2025” 
Codice PMCSU0020224010224EMXX 
Settore G - Estero: promozione della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non 

armata; promozione e tutela dei diritti umani; cooperazione allo sviluppo; promozione della 

cultura italiana all’estero e sostegno alle comunità di italiani 

Comprende 6 progetti di cui 4 presentati da AVSI e 2 in co-programmazione con l’ente Il 

Sentiero  

 

➢ “Contrasto alla povertà e Sviluppo Sostenibile 2025”  

Codice PMCSU0020224010223NMTX  

Settore educazione e promozione culturale in Italia 

Comprende 3 progetti presentati da AVSI e 2 in co-programmazione con 2 diversi enti: Il 

Sentiero, Volontaromagna 

 

 

I progetti di Servizio Civile Universale presentati e gestiti da AVSI e che sono stati avviati nel 2025 sono 

stati in tutto 7, per un totale di 97 posizioni di servizio civile. Sono stati avviati 84 volontari, che hanno 

portato ad una percentuale di copertura del 86,60%. La percentuale di progetti approvati e finanziati è 

stata pari al 100% dei progetti presentati a seguito dell’Avviso pubblicato in data 30 gennaio 2024 dal 

Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale.  
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Nella tabella seguente sono presentati: 3 progetti svolti sul territorio nazionale, 4 progetti di Servizio 

Civile all’Estero.  

 

PROGETTO 

  

SETTORE AREA DI 

INTERVENTO 

N° VOL. 

PREVISTI 

N° VOL. 

IMPIEGATI 

Con Subentri 

AREA GEOGRAFICA 

“Cooperazione e 
sviluppo sostenibile in 
Lombardia 2025” 

E 12 19 20 Milano 

“Cooperazione e 
sviluppo sostenibile in 
Emilia-Romagna 
2025” 

E 12 5 4 Cesena 

“Alimentiamo 
speranze: il recupero e 
la distribuzione di 
eccedenze alimentari 
come motore 

dell’economia circolare 
e dell’inclusione 
sociale” 

A 14 45 32 Trentino - Alto Adige, 

Veneto, Lombardia, 

Toscana, Marche, 

Umbria, Campania, 

Sicilia 

“Costruire futuro in 
East Africa 2025” 

G 4 11 11 Kenya; Uganda; 

Rwanda 

“Costruire futuro in 
West Africa 2025” 

G 4 8 8 Costa D’Avorio; Sierra 

Leone, Repubblica del 

Congo; Camerun 

“Costruire futuro in 
area MENA 2025” * 

G 4 10 5 Giordania, Tunisia, 

Libano 

Costruire futuro in 
America Latina” 

G 4 4 4 Messico, Repubblica 

Dominicana 

 

Legenda Settori e Aree di Intervento 

E-12: Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale 
e dello sport - Educazione e promozione della pace, dei diritti umani, della nonviolenza e della difesa 
non armata della Patria 
A-14: Assistenza– Altri soggetti in condizione di disagio o di esclusione sociale 

G-4: Promozione della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; promozione e 

tutela dei diritti umani; cooperazione allo sviluppo; promozione della cultura italiana all'estero e 

sostegno alle comunità di italiani all'estero - Cooperazione allo sviluppo, anche con riferimento alla 

promozione della democrazia partecipativa e ai settori dell’assistenza, del patrimonio culturale, 

dell’ambiente e dell’aiuto umanitario alle popolazioni vittime di catastrofi. 

 

* Alla luce del quadro generale di sicurezza del territorio in cui si inserisce, la sede del Libano, per la 

quale era previsto l’impiego di n. 5 volontari, è stata esclusa dall’attuazione del progetto. tramite Decreto 

N. 1693/2024 del Dipartimento. 
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PROGETTI ITALIA 

Il progetto “Alimentiamo speranze: il recupero e la distribuzione di eccedenze alimentari come 
motore dell’economia circolare e dell’inclusione sociale”, nel contesto del programma coinvolge 
la sede centrale della Fondazione Banco alimentare a Milano e le sedi territoriali di Trentino - Alto 
Adige, Veneto, Lombardia, Toscana, Marche, Umbria, Campania e Sicilia e si propone di affrontare il 
problema legato all’accesso al cibo da parte dei soggetti più vulnerabili. Il progetto vuole rafforzare reti 
sociali territoriali per rispondere ai bisogni emersi, ridurre le disuguaglianze sociali dell’accesso al cibo 
delle persone più vulnerabili e consolidare l’attività di raccolta e distribuzione di beni alimentari.  Sono 
previste attività comuni di monitoraggio, comunicazione e sensibilizzazione e la possibilità per i giovani 
operatori volontari del servizio civile di valorizzare e sviluppare le proprie competenze attraverso attività 
ad alto valore sociale di recupero di eccedenze alimentari e la loro destinazione a fini sociali e alla 
progettazione connessa. 
 

OSS 2: Fame zero; 

OSS 12: Consumo e Produzione Responsabili 

 

 
 

 
I progetti “Cooperazione e sviluppo sostenibile in Emilia Romagna 2025” e “Cooperazione e 

sviluppo sostenibile in Lombardia 2025” si focalizzano sulla promozione dei diritti umani e dei 

principi dello sviluppo sostenibile, stimolando una riflessione costruttiva che coinvolga i giovani dei due 

territori per individuare le problematiche sociali presenti e proporre soluzioni partecipate ed efficaci. Le 

attività dei due progetti mirano alla promozione del volontariato, raggiungendo risultati concreti nei 

territori e migliorando il livello di partecipazione dei giovani attraverso l’educazione alla pace nei due 

contesti territoriali.  

 

OSS 10: Ridurre le disuguaglianze 

OSS 15: Pace, giustizia e istituzioni solide  

 

 

L’iniziativa di confronto tra i giovani durante la manifestazione Meeting per l’amicizia tra i popoli di Rimini 

come descritta al punto è stata la principale azione comune del programma, organizzata da Fondazione 

AVSI e Fondazione Banco Alimentare che tradizionalmente sono presenti a questa manifestazione 

internazionale svolta dal 22 al 27 agosto 2025.  

Altre azioni comuni integrate che sono state portate avanti sono visibilità e informazione dei giovani e 

dei cittadini ai valori del Servizio Civile Universale per far conoscere i programmi/progetti finanziati, 

attraverso siti internet, social, eventi e altre manifestazioni come descritto nell’accordo di rete. L’azione 

è integrata perché Fondazione AVSI ha una dimensione nazionale, mentre Banco Alimentare concentra 

la sua azione nel territorio di alcune regioni.  

Le due fondazioni perseguono da anni i medesimi obiettivi di sviluppo sostenibile (AVSI 

prevalentemente all’estero e FBA in Italia), come indicato nell’agenda 2030, intendono favorire 

l’inclusione sociale di fasce della popolazione vulnerabili e fragili, e favoriscono la creazione di reti tra 

differenti realtà come metodo adeguato a operare in modo efficiente ed efficace, anche grazie allo 

scambio di best practices sul tema della sicurezza alimentare. Il contributo degli enti alla realizzazione 

dell’obiettivo del programma risulta essere il medesimo, poiché assieme al personale nei paesi di 

destinazione e agli operatori volontari andranno a implementare progetti per promuovere la sicurezza 

alimentare anche in Italia e la tutela dei diritti umani. 
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Il programma “Contrasto alla povertà e promozione sviluppo sostenibile 2025” presentato da 

Fondazione AVSI beneficia di 2 accordi di rete, con:  

 

1- Social Change School è una istituzione/ecosistema con headquarter a Madrid e con 

partenariati worldwide, ove le migliori organizzazioni non profit di tutto il mondo possano 

trovare i migliori candidati, formati e certificati dalla scuola stessa. Professionisti in grado di 

fare la differenza e continuare a crescere con il nostro supporto formativo e di innovazione 

tecnologica che contribuisce a creare nuove classi dirigenti realmente focalizzate su un positivo 

impatto sociale. SCS lavora in partnership con le organizzazioni impegnate per l’aiuto 

umanitario e lo sviluppo sostenibile, per le arti, la cultura e l’educazione. Nel programma 

collabora alla fase di informazione e selezione e in prospettiva anche alla certificazione delle 

competenze e all’inserimento nel mondo del lavoro. 

2- Fondazione Educatt è la Fondazione senza fini di lucro cui l’Università Cattolica ha affidato il 

compito di erogare i servizi relativi al diritto allo studio a favore degli studenti durante il loro 

percorso universitario. Oggi EDUCatt offre il proprio supporto nelle sedi dell'Università 

Cattolica a Milano, Brescia, Piacenza-Cremona e Roma, attraverso una serie di interventi e 

azioni concepite per rendere più accessibile il percorso di studi. EDUCatt ha come centro della 

sua mission il valore dell'attenzione alla persona. L'obiettivo principale è quello di conoscere e 

interpretare adeguatamente le esigenze dello studente, provvedendo a soddisfarle attraverso 

servizi mirati, efficaci e nel segno dell'innovazione. Nel programma collabora favorendo 

l’individuazione di possibili candidati, diffondendo le informazioni sulle attività e i servizi del 

programma e dei progetti attraverso azioni di comunicazione. 

 

 

PROGETTI ESTERO 

Fondazione AVSI - ETS intende favorire l’educazione e l’inclusione sociale di fasce della popolazione 
vulnerabili e fragili, favorendo la creazione di reti tra differenti realtà come metodo adeguato per operare 
in modo efficiente ed efficace, anche grazie allo scambio di best practices e alla collaborazione con gli 
stakeholder. 
I progetti sono realizzati in paesi che per aspetti territoriali, socioeconomici ed ambientali, hanno vissuto 
recenti tensioni e/o guerre interne o nei paesi vicini. In quasi tutti questi paesi le fasce più vulnerabili 
della popolazione faticano a migliorare sensibilmente la propria condizione di vita e sono presenti 
elevati indici di disuguaglianza. Assieme al personale nei paesi di destinazione e agli operatori volontari, 
AVSI implementa progetti volti a contribuire allo sviluppo umano dell’infanzia vulnerabile supportandone 
il diritto all’educazione e il miglioramento delle condizioni di vita.  
  

 

OSS 2: Fame zero; 

OSS 4: Educazione di qualità;  

OSS 5: Uguaglianza di genere;  

 

 

OSS 10: Ridurre le disuguaglianze;  

OSS 16: Pace, giustizia e istituzioni solide  
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I progetti:  

-Costruire futuro in East Africa 2025; 

-Costruire futuro in West Africa 2025; 

-Costruire futuro in area MENA 2025;  

-Costruire futuro in America Latina 

 
si focalizzano sulla promozione dello sviluppo umano di bambini e ragazzi vulnerabili nei paesi di 

destinazione, supportandone il diritto all'educazione e il miglioramento delle condizioni di vita. Si pone 

l’attenzione all’educazione intesa come accompagnamento della persona alla scoperta di sé e al 

riconoscimento dell’altro come un bene. Tutti gli interventi, sia dal punto di vista educativo che 

formativo, mirano alla costruzione di una forte resilienza a livello personale e sociale. Ogni progetto è 

quindi concepito come strumento volto a promuovere tale consapevolezza in tutti i soggetti coinvolti, 

ha in sé un’esigenza di comunicazione e condivisione, ed esercita un impatto capace di generare un 

cambiamento positivo. Il servizio degli operatori volontari contribuisce alla realizzazione di attività di cui 

i bambini e ragazzi beneficiano direttamente (laboratori artistici, eventi sportivi, ricreativi e culturali, 

supporto psicosociale, pagamento delle rette della scuola, divisa, assistenza ai bisogni di prima 

necessità, supporto nutrizionale); e attività che migliorano le condizioni della famiglia, della comunità e 

di altri beneficiari (es. rafforzamento operativo dei partner e di altre organizzazioni locali, sostegno ai 

genitori proponendo corsi per avviare delle piccole attività generatrici di reddito, percorsi di formazione 

professionale ed empowerment per donne, cure mediche per i famigliari, , acquisto di materiale 

didattico, progetti idrici).  

 
Il programma “Cittadini del mondo per costruire futuro 2025” presentato da Fondazione AVSI beneficia 

di 2 accordi di rete con i quali sono stati specificati in dettaglio i ruoli e i contributi di ciascun ente:  

1- ISPI Istituto per gli Studi di politica Internazionale - Milano uno dei più prestigiosi istituti 

per la promozione della cultura italiana nel mondo e punto di riferimento per tutte le tematiche 

di analisi geopolitica, lo sviluppo e il volontariato internazionale che collabora alla fase di 

informazione e sensibilizzazione. 

2- Social Change School è un’istituzione/ecosistema con sede principale a Madrid e con 

partenariati worldwide, ove le migliori organizzazioni non profit di tutto il mondo possano 

trovare i migliori candidati, formati e certificati dalla scuola stessa, in grado di fare la differenza 

e realmente focalizzati su un positivo impatto sociale. Social Change lavora in partnership con 

le organizzazioni impegnate per l’aiuto umanitario e lo sviluppo sostenibile, per le arti, la cultura 

e l’educazione. Nel programma collabora alla fase di informazione e selezione. 

3- Fondazione Educatt è la Fondazione senza fini di lucro cui l’Università Cattolica ha affidato il 

compito di erogare i servizi relativi al diritto allo studio per gli studenti universitari. EDUCatt 

offre il proprio supporto nelle sedi dell'Università Cattolica a Milano, Brescia, Piacenza-

Cremona e Roma, ha come centro della sua mission il valore dell'attenzione alla persona. 

L'obiettivo principale è quello di conoscere e interpretare adeguatamente le esigenze dello 

studente, provvedendo a soddisfarle attraverso servizi mirati, efficaci e nel segno 

dell'innovazione. Nel programma collabora favorendo l’individuazione di possibili candidati, 

diffondendo le informazioni sulle attività e i servizi del programma e dei progetti attraverso 

azioni di comunicazione.  
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2. Dati morfologici dei volontari impiegati nel 2025 

Sono state presentate 292 candidature su 97 posizioni, con una media di 3 candidati per posizione, 
rispetto ai 2.5 del 2024, grazie ad un buon grado di efficacia del SCOM presentato in sede di 
accreditamento che prevede azioni coordinate di comunicazione anche su sociale in collaborazione 
con altri reti.  
 
Il numero totale di volontari avviati al servizio dall’Ente Fondazione AVSI per i progetti di Servizio Civile 
Universale svoltisi nel 2025 è stato di 84 operatori volontari (compresi i subentri), di cui 56 
operatori volontari in Italia e 28 operatori volontari all’estero.   
Dal punto di vista del genere, si registra una maggioranza di operatrici volontarie rispetto agli operatori 
volontari. La percentuale delle ragazze (66,7%) risulta largamente superiore a quello dei ragazzi 
(33,3%) in linea con i dati nazionali del Rapporto sul Servizio Civile 20241, che vedono il 61.8% dei 
volontari appartenere al sesso femminile e il restante 38.2%, appartenere al sesso maschile.  L’età 
media dei volontari che hanno preso parte ai progetti analizzati in questo rapporto è di 24,4 anni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ripartizione volontari per anno di nascita 

 

Dal punto di vista geografico i progetti AVSI si sono svolti in 7 regioni d’Italia e in 11 paesi stranieri.  

 

Regione di svolgimento del servizio - Italia Numero di volontari avviati 

Lombardia 20 

Emilia - Romagna 4 

Totale Nord Italia 24 (42,9%) 

Toscana 3 

Marche 4 

Umbria 4 

Totale Centro Italia 11 (19,6%) 

                                                           
1 https://www.politichegiovanili.gov.it/media/tm5pz2j5/report-dol-bando-ordinario.pdf  
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Campania 10 

Sicilia 11 

Totale Sud Italia e isole 21 (37,5%) 

Totale Italia 56 (100%) 

 

 

Stato estero di svolgimento del servizio Numero di volontari avviati 

Camerun 2 

Repubblica del Congo 2 

Costa D’Avorio 2 

Sierra Leone 2 

Kenya 4 

Ruanda 2 

Uganda 5 

Giordania 3 

Tunisia 2 

Messico 2 

Repubblica Dominicana 2 

Totale Estero 28 

 

Il 40,7% degli operatori volontari proviene da regioni del Nord Italia, il 35,8% dei volontari provengono 

dal Sud Italia e Isole e il 23,5% dal Centro Italia. Il restante 2,5% proviene da paesi esteri. 

 

 

 
 

 
Suddivisione dei volontari per regione di provenienza 
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Dal punto di vista del settore dei progetti, i volontari sono così distribuiti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Suddivisione dei volontari per settore 

 

Legenda Settori e Aree di Intervento 

A-14: Assistenza– Altri soggetti in condizione di disagio o di esclusione sociale 

E-12: Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale 
e dello sport - Educazione e promozione della pace, dei diritti umani, della nonviolenza e della difesa 
non armata della Patria 

G-4: Promozione della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; promozione e 
tutela dei diritti umani; cooperazione allo sviluppo; promozione della cultura italiana all'estero e 
sostegno alle comunità di italiani all'estero - Cooperazione allo sviluppo, anche con riferimento alla 
promozione della democrazia partecipativa e ai settori dell’assistenza, del patrimonio culturale, 
dell’ambiente e dell’aiuto umanitario alle popolazioni vittime di catastrofi. 

 

I volontari presentano differenti background scolastici che spaziano dal possesso dal Diploma di 1° 

grado alla Laurea Magistrale; si riscontra però un’ampia maggioranza di volontari con un grado di 

formazione elevato, con il 38,1% dei volontari in possesso di una Laurea specialistica o magistrale, 

specialmente tra i volontari impiegati nei progetti all’estero.  

Ripartizione volontari per titolo di studio 
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3. La selezione ed il reclutamento dei volontari 

Sono state ricevute 292 domande rispetto alle 182 dell’anno precedente: 100 per i progetti in Italia e 
192 per i progetti estero su 97 posizioni complessive (media 3 candidati per posizione, in aumento 
rispetto all’anno precedente). Il 71,6% degli applicanti femmine e il 28,4% maschi. Per la selezione e il 
reclutamento dei volontari è stato applicato il SRECSEL presentato in sede di accreditamento.  

 

PROFILO DEI CANDIDATI PROGRAMMA ITALIA  

Con il 53% di femmine e il 47% di maschi, si registra una sostanziale parità tra i numeri di candidate e 
candidati ai progetti del programma Italia. Il grafico sottostante analizza la ripartizione per età dei 
candidati che hanno presentato domanda in Italia, con un’età media dei candidati di 22,9 anni. 

 

Suddivisione candidati per anno di nascita - Italia 

 

 

Per quanto riguarda la provenienza geografica, quest’anno si è registrata una netta maggioranza di 

domande provenienti dalle regioni meridionali, come mostra la tabella.  

 

Regione di provenienza Numero di candidati – Programma Italia 

Piemonte 2 

Liguria 1 

Lombardia 13 

Veneto 1 

Trentino - Alto Adige 1 

Friuli - Venezia Giulia 1 

Emilia - Romagna 3 

Totale Nord Italia 22 

Toscana 8 

Umbria 4 
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Marche 3 

Lazio 2 

Abruzzo 1 

Centro Italia 18 

Campania 23 

Puglia 1 

Sicilia 36 

Sud Italia e Isole 60 

Totale candidati Italia 100 

 

 

I ragazzi e le ragazze aspiranti volontari/e hanno un grado di istruzione medio. Come mostra il grafico, 
il 52% degli applicanti ha il diploma di scuola secondaria di secondo grado come grado massimo di 
istruzione. Complessivamente il 40% degli aspiranti volontari ha conseguito almeno un diploma di 
laurea, in aumento rispetto al 28% dell’anno scorso.  

 

Suddivisione dei volontari per titolo di studio - Italia 
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PROFILO DEI CANDIDATI PROGRAMMA ESTERO  

Le domande ricevute per il programma estero mostrano invece un forte sbilanciamento tra il numero di 
volontari di sesso femminile e il numero di volontari di sesso maschile. Le candidature inviate da 
ragazzi sono il 18,8% mentre quelle inviate da ragazze sono l’81,2%.  

L’età media dei volontari in base alle domande ricevute è di 26 anni.  

 
Suddivisione volontari per anno di nascita - Estero 

 

A differenza del programma Italia, per i progetti all’estero la maggioranza delle domande proviene dalle 
regioni del Nord Italia, dove AVSI può contare su un’ampia rete di partner per la comunicazione e la 
sensibilizzazione sull’esperienza di servizio civile, specialmente con Università e enti formativi del terzo 
settore.  

 

Regione di provenienza Numero di candidati – Programma Estero 

Valle d’Aosta 1 

Piemonte 16 

Liguria 3 

Lombardia 38 

Veneto 22 

Trentino - Alto Adige 6 

Friuli - Venezia Giulia 3 

Emilia - Romagna 14 

Totale Nord Italia 103 (53,6%) 

Toscana 15 

Umbria 4 

Marche 3 

Lazio 26 

Abruzzo 3 

Centro Italia 51 (26,6%) 
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Campania 12 

Basilicata 5 

Calabria 1 

Puglia 2 

Sicilia 11 

Sardegna 1 

Sud Italia e Isole 32 (16,7%) 

Estero 6 (3,1%) 

Totale candidati Estero 192 

 

 

A differenza del programma Italia, per i progetti estero si registra una quasi totalità di aspiranti volontari 
con un grado di istruzione molto elevato, con il 51% di domande riportanti una Laurea Magistrale come 
titolo di studio di riferimento. 

 

Suddivisione per titolo di studio dei candidati - Estero 
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4. La formazione dei volontari e delle altre figure coinvolte nel 
sistema del servizio civile  
(progettazione, realizzazione, e valutazione delle competenze acquisite dai destinatari) 
 
AVSI si definisce come “Learning Organization”, è cioè un’organizzazione che utilizza intenzionalmente 
processi di apprendimento per conoscere sé stessa e le proprie potenzialità. Attraverso i soggetti 
coinvolti si attivano dinamiche di interazione all’interno e all’esterno dell’organizzazione, funzionali allo 
sviluppo individuale e organizzativo. Questo processo di apprendimento permette anche una capacità 
di comprendere e potenzialmente di contribuire al dialogo sui trend internazionali nel campo della 
cooperazione e sviluppo. 
L’apprendimento di nuove competenze, per ogni risorsa in qualsiasi ruolo o livello, intende essere 
radicato nell’identità di AVSI, così che i nuovi temi o settori da affrontare possano mantenere un 
approccio che sempre parta dalla centralità della persona considerata nel suo contesto comunitario, 
culturale e tradizionale. 
L’approccio di AVSI nel valorizzare il contributo di ogni persona, anche dei volontari. 

 
LA FORMAZIONE DEI VOLONTARI 

Dalla prima esperienza di servizio civile dell’ente AVSI nel 2003 ad oggi l’evoluzione e la rielaborazione 
della formazione è stata continua al fine di meglio rispondere da un lato, agli obiettivi del servizio civile 
indicati nella legge 64/01, dall’altro alle esigenze dei giovani che fanno la scelta di impegnarsi per un 
anno in attività di utilità sociale.  
Obiettivo primario del nostro ciclo formativo è dunque quello di poter fornire conoscenze, competenze 
e strumenti che gli operatori volontari in SCU possano sfruttare per aumentare la qualità e la 
consapevolezza nello svolgimento del proprio compito. Inoltre, si vuole dare l’opportunità di aprire spazi 
di riflessione sul senso del volontariato e dell’impegno lavorativo all’interno della società e della 
comunità in cui operatore\operatori volontari/cittadini sono inseriti.  
Oltre alla trasmissione di contenuti e valori importanti, gli obiettivi principali trasversali a tutti gli 
argomenti della formazione che abbiamo individuato sono in sintesi i seguenti:  
- favorire un buon clima di gruppo;  
- creare condizioni favorevoli al confronto e allo scambio;  
- fornire degli spazi di discussione su tematiche attuali, su temi sociali che coinvolgono tutti al fine di 
sviluppare interesse e accrescere nei giovani la partecipazione attiva alla vita della società;  
- favorire la consapevolezza della propria identità culturale come punto di partenza per una apertura al 
dialogo con altre culture in una prospettiva di reciproca conoscenza e apprezzamento della diversità;  
- offrire strumenti e tecniche per massimizzare l’esperienza professionale ed umana che i giovani 
operatori svolgeranno durante il servizio civile;  
- approfondire temi tecnici relativi alla progettazione e implementazione di programmi umanitari;  
- dare uno spazio allo sviluppo di social (soft) skills. 

- fornire strumenti e tecniche per ‘imparare ad imparare’ cioè sistematizzare l’esperienza fatta in modo 
da acquisire padronanza di quanto appreso e porlo come base di un cammino professionale e umano 
continuo.   
- particolare attenzione si è data alle nuove tecniche informatiche di progettazione 
\monitoraggio\valutazione dei progetti 
- accompagnare e monitorare lo sviluppo professionale in termini di soft skills durante il periodo di 
servizio civile, questo punto è stato sviluppato in modo dettagliato abbinando ad ogni  giovane un 
tutor\mentor, diverso dall’OLP; che nel corso di tre colloqui individuali (o più se richiesti) ha 
accompagnato ogni giovane ad individuare quali skills sviluppare in modo approfondito con il supporto 
di letture, video, per essere pronti ad entrare nel mondo di lavoro con gli skills idonei al contesto attuale. 
Tale accompagnamento è stato completato da diversi momenti collettivi con a tema i trend attuali del 
mondo del lavoro, la simulazione di colloqui di lavoro, e infine una parte dedicata agli aspetti contrattuali 
rilevanti di cui tenere conto nell’accettazione di una proposta di lavoro. I colloqui con i tutor hanno anche 
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permesso di rivedere, se necessario, le mansioni affidate qualora ci fosse interesse su nuovi temi di cui 
l’ente si occupa. In alcuni casi, in coordinamento con il rispettivo OLP si è rivisto il tipo di lavoro del 
giovane. 
- un ulteriore incontro online è stato dedicato a presentare come ottimizzare l’utilizzo dei social media 
nella ricerca di lavoro    

 

METODOLOGIA DI FORMAZIONE 

La metodologia adottata nella formazione è di tipo misto, con prevalenza di lezioni frontali e tecniche 
di partecipazione attiva attraverso l’utilizzo di: seminari, brainstorming, discussione aperte, momenti di 
autovalutazione, simulazioni, studi di casi\progetti, lavori di gruppo, problem solving, ecc.  
Particolare importanza inoltre viene riconosciuta al lavoro di gruppo, attraverso il quale si favorisce la 
socializzazione e si offre a ciascun partecipante maggiori possibilità di espressione.  
L’elaborazione dei moduli formativi è stata guidata dalla consapevolezza che le tematiche trattate nella 
formazione generale del SCU, quali la relazione tra identità e diversità, il concetto di gruppo e delle sue 
dinamiche, il significato di cittadinanza attiva o la gestione dei conflitti, sono argomenti di cui tutti hanno 
pre-conoscenze, convincimenti e opinioni, è quindi importante che i momenti formativi offrano 
innanzitutto un clima favorevole al confronto e allo scambio, alla messa in gioco dei partecipanti al fine 
di permettere a ciascuno di esprimere il proprio punto di vista e le proprie opinioni esplicitandole 
innanzitutto a se stessi.  
Un tale clima di lavoro va costruito poco per volta, esso infatti presuppone fiducia e soprattutto sicurezza 
di trovarsi in un ambiente nel quale il giudizio sia nei limiti del possibile sospeso.  
Il formatore è dunque chiamato a svolgere il delicato compito di moderatore e facilitatore del dialogo 
maturo tra individui. Egli pertanto è il primo che nel trattare le varie argomentazioni deve riuscire a 

mantenere un atteggiamento imparziale e aperto in grado di accogliere le opinioni di tutti. 
 

 

LA FORMAZIONE GENERALE  

La formazione generale è stata svolta in conformità al sistema SFORM accreditato, privilegiando la 
formazione di 4 giornate in presenza in sede a Milano. Di seguito gli argomenti tratti durante la 
formazione generale, per un totale di 42 ore.  
 

Identità di gruppo e 
patto formativo  

Presentazione della parte generale del corso: valori e identità del servizio civile 
universale: confronto e condivisone di aspettative, motivazione e obiettivi 
individuali.  

Dall’obiezione di 
coscienza al servizio 
civile universale  

Storia dell’obiezione di coscienza, analisi e principi della legge 64/2001 
(art.1). Le normative principali e la carta di impegno etico.  

Il dovere di difesa 
della patria  

Principi costituzionali sul dovere di difesa della patria. La difesa civile non 
armata non violenta. Riferimento ai diritti internazionali. Studio di casi. 
Riflessione sui termini ‘difesa’ e ‘patria’ partendo dai principi costituzionali fino 
alla nuova legge su SCU. Storia della non violenza fino ai nostri giorni applicata 
anche ai casi quotidiani di vita della comunità.  

Cittadinanza attiva 1  Formazione civica: dichiarazione dei diritti umani internazionali come base 
della convivenza civile.  

Cittadinanza attiva 2  Educazione alla legalità democratica: diritti e doveri dei cittadini, diritti umani, 
le forme di partecipazione democratica, civile e politica alla vita della società.  

Cittadinanza attiva 3  Funzione degli ordini costituzionali e iter di formazione delle leggi  

Rappresentanza di 
operatori nel servizio 
civile  

La cittadinanza attiva: valore del SCU. Le forme attive di partecipazione 
individuale e collettiva. Operatori volontari in SCU come forma di 
partecipazione.  
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La protezione civile  Elementi base sulla protezione Civile da cui emergono i collegamenti tra difesa 
della patria in tutti i suoi aspetti, e la difesa dell’ambiente, del territorio, della 
popolazione, delle culture e tradizioni.  

Il giovane operatore 
volontario nel 
sistema del servizio 
civile  

Disciplina dei rapporti tra enti e operatori volontari nel SCU: il sistema del SCU, 
le Regioni, e gli anti di SCU. Illustrazione delle figure che operano all’interno 
del progetto quali OLP, e altri operatori volontari. Prontuario rapporti enti-
operatori volontari.  

Il senso del servizio 
all’altro  

Approccio alla persona: riflessione sui propri bisogni come punto di partenza 
per rispondere ai beneficiari.  

Prevenzioni dei 
rischi: sicurezza  

Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori 
volontari in progetti di servizio civile universale e piani sicurezza  

Soft skill  Esercitazioni pratiche per sviluppare skill relazioni: comunicazione, 
motivazione, gestione del team, gestione del tempo, nel mondo del lavoro  

 

Si è svolto inoltre un Seminario su come imparare e sistematizzare l’esperienza lavorativa e umana 
che si farà durante il servizio civile, che deve essere accompagnata da un processo non estemporaneo 
di riflessione e di concettualizzazione, in modo che da essa possano essere tratti degli specifici 
“insegnamenti” da riapplicare in situazioni analoghe. In aggiunta, si è parlato delle competenze 
necessarie per far fronte alla complessità̀ della “società̀ della conoscenza”, che richiede cioè̀ “la 
capacità di far fronte ad un compito o a un insieme di compiti, riuscendo a mettere in moto e a 
orchestrare le proprie risorse interne, cognitive, affettive e volitive e a utilizzare le risorse esterne 
disponibili in modo coerente e fecondo” (Pellerey). 

È stata svolta anche una sessione sull’Albero della Leadership di AVSI, illustrando le sue sei dimensioni 
che descrivono uno stile manageriale nuovo, inclusivo e attento, basato sulla fiducia e capace di 
ascolto. Esse sono riconducibili a capacità, competenze e comportamenti che caratterizzano l’agire di 
AVSI e che sono comuni a tutto lo staff in tutti i paesi, ne contraddistinguono, guidano e ispirano 
l’azione. 

 

LA FORMAZIONE SPECIFICA 

La formazione specifica si è svolta anch’essa in modalità ibrida e ha avuto una durata di 74 ore come 
previsto dal programma di progetto. 

Il programma formativo ha avuto lo scopo di introdurre tutte i volontari a prendere conoscenza e 
consapevolezza della storia, identità, metodo e strumenti di lavoro, procedure e policy che regolano il 
funzionamento di AVSI. 

Tale formazione crea le basi per un approccio unitario e condiviso (AVSI AS ONE), per permettere alle 
nuove risorse umane di diventare parte integrante dell’organizzazione e per formare team coesi e 
fruttuosi da subito. Si edificano così le basi per la motivazione e il senso di appartenenza, per uno 
sviluppo professionale in perfetta sintonia con la mission e vision di AVSI. 

Sia per chi ha preso servizio in Italia e chi ha all’estero è stata poi erogata una formazione specifica, di 
una giornata intera, di circa 8 ore, nel Paese\Funzione di postazione per far conoscere lo specifico 
contesto organizzativo e culturale.  

Ogni giovane ha anche seguito uno e due corsi online sulla piattaforma SDG Academy e su Philantropy 
University, a scelta tra quelli proposti e inerenti allo specifico ruolo nell’ente, con l’obiettivo di fornire un 
quadro di riferimento verso il raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. 

I giovani in Italia hanno ottenuto un certificato in seguito al Corso Online di Formazione Generale e 
Specifica (Rischio Basso) intende ottemperare al requisito obbligatorio (Art. 37 T.U. 81/08) per il quale 
tutti i devono ricevere una formazione sufficiente ed adeguata in materia di sicurezza negli uffici. 

Negli ultimi 3 mesi di Servizio nel 2026, sono previste delle sessioni online per fornire ai giovani un 
quadro generale delle trasformazioni in atto nel mondo del lavoro e presentare quali nuovi skill e 
competenze sono necessarie per approcciare il mondo del lavoro nel suo aspetto più innovativo 
secondo trend globali emergenti. 
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IL MONITORAGGIO DEI PROGETTI E DELLA FORMAZIONE 

Il monitoraggio è stato effettuato su due livelli in conformità con il Sistema SMONVAL presentato in 
sede di accreditamento:  

- monitoraggio FORMAZIONE, effettuato al termine della formazione generale e specifica degli 
operatori;  

- monitoraggio di PROGETTO, effettuato attraverso sessioni individuali di verifica con ogni 
operatore volontario, organizzate dal team HR a inizio, a metà e a fine percorso. In queste 
sessioni è stato chiesto di rispondere ad un form, e successivamente sono stati organizzati 
colloqui per esprimere i propri feedback, per capire cosa gli operatori volontari hanno appreso 
e per raccogliere eventuali suggerimenti su come migliorare la qualità del Servizio Civile in AVSI. 

I giovani del Servizio Civile Universale 2025-2026 sono stati seguiti nei paesi di destinazione e nelle 
relative funzioni per Italia dai rispettivi OLP che hanno facilitato il loro inserimento nei vari gruppi di 
lavoro e monitorando costantemente le attività\compiti affidati ad ogni civilista. 
 
Oltre alla supervisione dei rispettivi OLP, ogni giovane, individualmente o per gruppi dello stesso paese 
di destinazione, è stato seguito a distanza dal team HR-HQ attraverso tre diversi momenti di colloquio 
strutturato, il primo alla partenza per verificare che l’area di lavoro fosse chiara e conforme alle richieste 
espresse da ogni civilista e anche per verificare la comprensione della parte di formazione specifica su 
Fondazione AVSI. 
Un secondo colloquio si è svolto a metà periodo per identificare eventuali aggiustamenti necessari al 
percorso di formazione on the job o qualora ci fossero incomprensioni con i rispettivi OLP. La finalità 
del colloquio, oltre a verificare la validità del percorso fatto e il relativo proseguo, ha permesso di 
appurare anche eventuali difficoltà di inserimento nel contesto socio-culturale, oltre che logistico, nel 
paese.  
Il terzo colloquio si è focalizzato su una valutazione complessiva del percorso fatto e di come 
l’esperienza del SCU ha confermato o meno l’interesse e passione per procedere nello sviluppo 
professionale nello stesso ambito della cooperazione internazionale e\o sullo specifico tema oggetto 
del lavoro svolto.   
 
Il lavoro di tutoraggio ha consentito inoltre di evidenziare, in alcuni casi, che la risorsa, avendo avuto la 
possibilità di interfacciarsi con esperti a nuovi temi, ha preferito concentrarsi su nuovi temi e scoprire 
interesse e capacità su altri settori\temi che non erano stati presi in considerazione.  
 

LA VALUTAZIONE DEI PROGETTI (DA EFFETTUARSI PER I PROGRAMMI PRESENTATI 
AI SENSI DEL D. LGS. N.40/2017). 

 
 
La Visione strategica complessiva del programma Italia consiste nel contrasto all’aumento delle 
diseguaglianze sociali e nella necessità di tutelare la dignità delle persone più vulnerabili colpite dalla 
pandemia e dalla crisi economica, e nella promozione della pace a seguito dell’attuale crisi 
internazionale. I progetti afferenti al programma considerano centrale la crescita formativa degli 
operatori volontari impiegati. I progetti hanno creato un contesto che permetta acquisire competenze 
professionali e soft skills, esercitando la propria cittadinanza attiva, e che orienti le scelte professionali 
dei giovani coinvolti. 
 
I progetti del programma Estero hanno mirato a rafforzare la resilienza delle comunità attraverso 
l’educazione delle nuove generazioni, la continuità educativa, il supporto alle famiglie, i percorsi 
formativi per giovani adulti e l’accompagnamento di partner locali. I progetti del programma Estero 
hanno accompagnato scuole, organizzazioni della società civile locale, bambini e di giovani attraverso 
supporti istruttivi ed educativi per promuovere l’autonoma responsabilità delle persone e momenti di 
verifica e tutoraggio individuali e di gruppo, valorizzando i talenti e le risorse presenti nei contesti 
specifici di ciascun paese. Nel perseguire questo obiettivo, gli operatori volontari hanno sviluppato la 
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loro cittadinanza attiva e globale, acquisendo competenze utili anche per un futuro inserimento 
lavorativo. 
 
I programmi si inseriscono nel contesto delle attività di Fondazione AVSI – ETS, contribuendo al 
perseguimento delle Linee Guida Strategiche 2024-2028 e alla realizzazione delle attività di AVSI e i 
suoi partner in Italia e all’estero. 
 
 

COMPETENZE ACQUISITE DAI VOLONTARI DURANTE LA REALIZZAZIONE DEI 
PROGETTI, CREDITI FORMATIVI E TIROCINI ATTIVATI PER I DIVERSI PROGETTI E 
LORO EFFETTIVA SPENDIBILITÀ NEL MONDO DEL LAVORO E DEGLI STUDI.  

Per l’anno 2025-2026 é stato attivato un tirocinio di sei mesi per una operatrice volontaria. 
  
I volontari impiegati riceveranno un attestato di certificazione delle competenze specifiche rilasciato 
dall’ente Fondazione AVSI - ETS, che certifica le competenze acquisite, in particolare:  
1.Competenze organizzative 
Il volontario sa organizzare autonomamente il lavoro, definendone i tempi e rispettando impegni e 
scadenze affidategli dal proprio tutor. 
Il volontario si inserisce e partecipa attivamente in un gruppo di lavoro con gerarchie e compiti 
assegnati, valorizzando le proprie conoscenze e attitudini, sa rispondere alle domande dei sostenitori, 
collabora alle iniziative di sensibilizzazione e informazione dell’opinione pubblica promosse nelle 
Regioni italiane e nei paesi esteri dei progetti. 
2.Competenze tecniche (diverse a seconda del ruolo dell’operatore in servizio) 
Il volontario ha appreso le tecniche relative alla progettazione e al monitoraggio di interventi di 
cooperazione allo sviluppo alla gestione della corrispondenza, al coordinamento con i collaboratori nei 
vari paesi;   
Il volontario ha appreso le tecniche relative alla gestione e alla relazione con le risorse umane e il 
personale dell’ente;  
Il volontario ha appreso le tecniche relative alla comunicazione e al fundraising di progetti ed iniziative  
3.Competenze relazionali e trasversali 
Il volontario sa interagire con persone di culture diverse e partecipare in modo proattivo al dialogo 
interculturale promosso dall’attività dell’ente; è consapevole delle opportunità e della ricchezza del 
confronto interculturale e di un atteggiamento di apertura all’altro. Il volontario partecipa a eventi e alle 
pubbliche relazioni con enti, persone e istituzioni che a vario titolo collaborano al progetto. 
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5. Dati sulla condizione lavorativa dei volontari dopo il termine 
del progetto 
 
Per i giovani selezionati che hanno dimostrato particolare motivazione e di aver acquisito competenze 
specifiche durante il servizio civile presso AVSI la collaborazione è proseguita al termine del contratto 
con il dipartimento, proponendo posizioni di lavoro in diversi settori dell’ente. In particolare: 

- 8 volontari continuano la collaborazione in Italia  
 

- 5 volontari continuano la collaborazione presso i paesi esteri 
 
Al termine dei progetti, almeno 17 volontari hanno ricevuto proposte lavorative da AVSI, enti partner o 
altri enti, di queste ben 15 appartengono al Terzo Settore, confermando l’esperienza del servizio civile 
universale con AVSI un’esperienza altamente formativa, specialmente per i giovani che desiderano 
intraprendere un percorso professionale nel Terzo Settore. 

 

  



 

25 
 

 

AUTORI 

Pierpaolo Bravin, responsabile Servizio Civile Universale in AVSI, dal 2001 Docente universitario in 

Management delle ONG, Facoltà di economia-università di Bologna, Corso delle organizzazioni Non 

profit, dal 2005 formatore accreditato operatori volontari in SCV, responsabile servizio civile e dei 

progetti conclusi dal 1997. Laureato in scienze agrarie indirizzo tecnico economico, progettista 

interventi di cooperazione internazionale e volontariato in Italia, fundraising pubblico e privato dal 1996 

tutor tirocini e stage operatori volontari e docente ai corsi dell’ente per operatori volontari espatriati. 

Accreditato come responsabile nazionale e formatore parte generale progetti servizio civile e corpi civili 

di pace. 

Carolina Jaman Collaboratrice con esperienza nel settore privato e nel Terzo settore, con competenze 

nel Project Cycle Management, nella gestione delle relazioni e nelle politiche di sviluppo delle principali 

istituzioni internazionali, tra cui l’Unione Europea. Collabora con la Unit Formazione e Sviluppo Risorse 

Umane dal 2023, accreditata come tutor del Servizio Civile e dei Corpi civili di pace. Responsabile 

dell’ideazione e gestione dei Piani di Formazione finanziata dei principali Fondi Interprofessionali volti 

al miglioramento delle competenze tecniche e trasversali dello staff. Laurea Triennale in Scienze 

Economiche, Laura Magistrale in Relazioni Internazionali e Master in International Cooperation 

(Development - Emergencies) presso l’ISPI - Istituto per gli Studi di Politica Internazionale. 

Tommaso Beltrame, Junior project manager, ex operatore volontario SCU presso AVSI, da giugno 

2025 collabora alla scrittura dei progetti e alla gestione del Servizio Civile Universale e dei Corpi Civili 

di Pace in AVSI. Laurea Magistrale in Management dell’Economia Sociale presso l’Università di 

Bologna nel 2023.  

Cesena, 30/06/2026 
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Fondazione AVSI –ETS 
Cap 20131 Milano (MI)  

Via Donatello, 5B  — Italia; 

Tel + 39 02 6749881  
Fax +39 0267490056 

milano@avsi.org 

  

 

Cap 47521 Cesena (FC)  

Via Padre Vicinio da Sarsina, 216 — Italia 

Tel +39 0547360 811 

Fax +39 0547611290 

 cesena@avsi.org            

 


